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�Assessorato alle Politiche dell’Agricoltura, Caccia e Pesca –

Dipartimento V – uffici di Direzione, Servizio Ambiente (aree protette –

parchi regionali)

�Dipartimento di Biologia e Biotecnologie “Charles Darwin” Università 

“Sapienza”

�Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini

Risorse economiche investite 82.430,00 €



Problema complesso

1. Aumento delle richieste di indennizzo per danni 

da predazione al bestiame domestico

2. Risposte illegali  - bracconaggio

3. Inasprimento del conflitto 

4. Allarme sociale 

5. Disinformazione

6. Inadeguata gestione di risorse economiche 

7. Inquinamento genetico della specie

1.Lupo specie di interesse conservazionistico

2. Espansione geografica e numerica del lupo 

3. Progressivo mutamento del comparto zootecnico

4. Diffusa presenza di cani vaganti

5. Carenza di coordinamento e di circolazione di informazioni  tra Enti

Effetti



Aumentare il livello di consapevolezza del fenomeno a vario livello

Conoscenza

Specie: presenza e distribuzione, tecniche di monitoraggio. Modello deduttivo di idoneità 

ambientale del lupo.

Conflitto: Quantificazione e monitoraggio dei danni. Analisi delle politiche di 

mitigazione. 

Condivisione delle informazioni. Attività di sensibilizzazione e formazione (veterinari, 

personale AAPP, CFS). Rete di referenti locali.

Risposte

1.  Introduzione di strumenti operativi a supporto della collettività : Task Force per il 

lupo.

2.  Definizione di una Strategia Gestionale per il lupo a scala provinciale quale esempio 

per iniziative simili a scala regionale o interregionale.

Esigenza: trovare una risposta più razionale



Una  Risposta Operativa  al problema Una  Risposta Operativa  al problema 

Task Force per il Lupo

�Scopi offrire alla collettività uno strumento utile dal punto di vista gestionale e 
sociale, creare condivisione delle informazioni, facilitare il coordinamento tra enti con 
diversa competenza.

�Area di intervento: recente ri-colonizzazione da parte della specie sul territorio 
provinciale; con livelli di conflitto particolarmente intensi e ricorrenti;  dove le 
amministrazioni locali necessitano di informazioni ed assistenza urgenti, anche per fare 
fronte alle esigenze delle popolazioni locali e dei settori d’interesse specifici (allevatori, 
cacciatori, etc.). 

�Durata : si è conclusa la fase sperimentale. E’ in corso la fase di valutazione per 
decidere la sua eventuale prosecuzione.

�Modalità operative: Protocollo operativo di intervento – 6 Modelli allegati 

�Valutazione della funzionalità TF
Fase di attivazione della squadra;

Comunicazione interna, dall’attivazione alla conclusione dell’intervento;

Performance generale dell’intervento, in termini di operatività e funzionalità;

Relazione con altri Enti;

Comunicazione esterna, e con i media in particolare;

Grado di soddisfazione dei diretti interessati (variano a seconda del tipo di intervento);



Task Force componenti (16)

�Coordinatore Stefano Donfrancesco PNR Monti Simbruini

�Amministrazione Provinciale di Roma

Servizio Caccia e PescaServizio Caccia e Pesca n. 4  unità; Corpo della Polizia ProvincialeCorpo della Polizia Provinciale n. 3 unità

�PNR Monti Simbruini n. 3 unità

�PNR Monti Lucretili n. 3 unità

�PNR Castelli Romani n. 1 unità

�PNR Bracciano Martignano n. 1 unità

�RNR Canale Monterano n. 1 unità



Prossimo appuntamento

CONVEGNO FINALE

entro aprile 2012



Protezione legale del Lupo

Ambiti amministrativi e 

gestionali a diverso regime di 

protezione

Convenzione di Berna, 1979 

Direttiva Habitat 92/43 CEE

DPR 357/1997  - DPR 120/2003

L. 157/1992

L. 394/1991, L.R. 29/1997

Rete Natura 2000

L. 157/1992,  L.R. 17/1995

Misure  di mitigazione

Indennizzi danni da fauna 

selvatica

art. 34 L.R. 29/1997

art. 42  L.R. 17/1995

art. 42 bis L.R. 1/2009

Indennizzi danni da cani 

randagi e inselvatichiti

art. 3 c.5  L. 281/1991 

art. 36 e art. 145  L.R. 14/1999

art. 44 L.R. 39/2002

Normativa di riferimento


